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La «trasformazione» dei rioni non si sarebbe ancora arrestata 

Ma il centro storico 
assomiglia sempre più 

ad un gigantesco ufficio? 
La denuncia del comitato di quartiere Trevi-Marzio - A specu­
lare non sono solo i privati ma anche gli enti pubblici 

•Al bastone dello sfratto si 
è accompagnata la carota 
della buonuscita». La denun­
cia viene dal comitato di 
quartiere Trevi-Campo Mar­
zio. L'indagine è stata fatta a 
tappeto e i risultati sono quel­
li che sono. «Che la situazione 
non fosse rosea lo sapevamo 
— dicono i promotori dell'in­
chiesta — ma forse in questi 
ultimi anni un clima di ec­
cessivo ottimismo non ci ha 
fatto riconoscere per tempo 
alcuni processi che, nono­
stante gli sforzi di tutti, am­
ministrazione comunale 
compresa, sotto sotto sono 
andati avanti». 

L'assalto al centro storico, 
insomma, dati alla mano, si è 
tutt'altro che fermato. La 
«mazzata» — insistono al co­
mitato di quartiere — è ve­
nuta anche da un'applicazio­
ne distorta dell'equo canone. 
«Ogni appartamento che si è 
liberato — è la tesi sostenuta 
in un documento che il c.d.q. 
di Campo Marzio ha inviato 
ad associazioni culturali, or­
gani dello Stato, forze politi­
che — si è trasformato in uf­
ficio. Il mercato separato, 
«calmierato» quello per le ca­
se di abitazione, «libero» 
quello per gli uffici è stata 
una vera calamità. Prova ne 
è la* caduta verticale delle i-
scrizioni alle scuole pubbli­
che del centro storico per 
mancanza di nuovi allievi». 

Naturalmente — e qui è il 
punto — le trasformazioni 
sono state fatte tutte senza te­
ner conto dei vincoli catastali 
e senza (ovviamente) preoc-
caparsi di mutare la destina­
zione d'uso degli apparta­
menti. Il fatto è che a specu­
lare non è stata solo la pro­
prietà privata ma anche 
auella pubblica. Al comitato 

i quartiere hanno un elenco 
lunghissimo di abusi già 
commessi. E — come si può 
in parte vedere dalla schedi­
na che pubblichiamo qui ac­
canto — tra i «cattivi» non 
mancano enti pubblici, vec­
chie «Ipab» soppresse, enti 
•morali» e previdenziali. 

Quali le cause? «Inerzie an­
nose e colpevoli, arretratezze 
culturali, lassismo burocrati­
co» — è la risposta che danno 
i ricercatori. Che fare? «Guai 
a rinunciare — insistono al 
comitato, uno dei più attivi 
del centro — le cose da fare 
ci sono e non sono "imprati­
cabili". La battaglia non è 
ancora persa e lo snatura­
mento dei vecchi rioni può 
ancora essere arrestato». 

Anzi, dopo aver constatato 
sul campo il disastro di tanti 
anni di incuria il c.d.q. ha an­
che steso un programma in 
sette punti (sette proposte o-
perative) da sottoporre a chi 
di dovere. In sintesi sono: 

O Far leva sul patrimonio 
pubblico e parapubblico per 
fronteggiare le iniziative 
speculative dei privati e non. 
come spesso è accaduto, per 

«andargli dietro». Tutti gli 
appartamenti di proprietà 
pubblica devono essere rigo­
rosamente destinati all'uso 
per il quale sono stati costrui­
ti e catalogati. Inoltre la pro­
prietà, gli enti, le banche, le 
Ipab devono essere obbligati 
ad eseguire regolarmente la 
manutenzione degli stabili 
senza aspettare che una volta 
in rovina siano abbandonati 
dagli stessi inquilini. 

© Comune e circoscrizione 
devono pretendere che «i re­
stauri conservativi» non tra­
sformino le abitazioni e le 
botteghe artigiane in uffici e 
magazzini di grandi ditte, pe­
na la decadenza della con­
cessione. 

w Le licenze commerciali 
debbono essere rilasciate con 
giudizio e rispettando l'equi­
librio economico e sociale dei 
vecchi rioni. 

w Insegne, scritte e richia­
mi pubblicitari non possono 
trasformare in un bazar le 
strade del centro. Anche su 
questo il comitato Trevi-

Ecco 
come 
fanno 

INAIL — Via Ripetta an­
golo via Brunetti: una serie 
di negòzi in via Brunetti sono 
stati per anni tenuti sfitti, in 
quanto l'ente non voleva af­
fittarli agli artigiani. L'istitu­
to ha preferito darli in affitto 
alla società Mira Lanza che 
ne farà deposito di regali per 
i concorsi a figurine (?!?). Così 
via Brunetti — interdetta al­
la circolazione dei non resi­
denti, secondo settore — e 
con sede stradale ridottissi­

ma sarà invasa da autotreni 
per carico e scarico dei doni. 

S. MICHELE AI CORRI­
DORI — Via Ripetta n. 234: 
un appartamento per uso abi­
tazione concesso ad una non 
meglio identificata «Città 
della civiltà dell'amore». 

ISTITUTO ROMANO S. 
MICHELE E SOCIETÀ RO­
MANA PRO INFANZIA — 
Via del Babuino n. 34:1* pia­
no: appartamento accatastato 
per uso abitazione concesso a 
«Accademia Internazionale 
Sv Marco - Comitato Romano 
Promozionale Europeo». Gli 
appartamenti restanti sono 
slitti da molti anni. 

Appartamenti sfitti da 
tempo: 

vìa Vittoria 15, propr. Cie­
chi di S. Alessio, 1 intero sta-

Campo Marzio chiede agli 
organi pubblici una maggio­
re vigilanza. 

© La creazione di un catasto 
autonomo per il centro stori­
co. In pratica un «albo specia­
le» in cui inserire tutti gli edi­
fici del centro. Le variazioni 
nella destinazione d'uso do­
vrebbero essere abolite o for­
temente ridotte cosi da impe­
dire ogni speculazione. 

© Le imposte per gli immo­
bili destinati ad ufficio van­
no adeguate e aumentate. 

w Prevedere la requisizione 
di tutti quegli appartamenti 
(ma anche negozi) che siano 
risultati sfitti per un periodo 
superiore a sei mesi. 

Naturalmente — aggiun­
gono al comitato — non pen­
siamo che le nostre proposte 
siano le sole risolutive, ma 
sono già una base concreta su 
cui discutere. Contiamo mol­
to anche sulla collaborazione 
del cittadini. Per quanto ci 
riguarda segnaleremo tutto 
quello di cui verremo a cono­
scenza all'autorità giudizia­
ria». 

Il comitato, infine — ci 
tengono a far sapere — è a 
Vicolo de' Burro 160. 

bile. 
Via Margutta 51 /A propr. 

Ciechi di S. Alessio, un ap­
partamento. 

Via Vittoria 60-64, l'intero 
stabile. 

Via Ripetta 33 (tutto l'im­
mobile è sfitto, ad eccezione 
del primo piano). 

Via Mana Adelaide, l'inte­
ro stabile. 

Via Mario de' Fiori 108.1' 
intero stabile. 

Via della Vite 107-101, 1' 
intero stabile. 

Via S. Andrea delle Fratte 
12 (con negozio), l'intero sta­
bile. 

Via del Nazzareno angolo 
via del Tritone, l'intero stabi­
le. 

Via del Vantaggio 37 e via 
Vittoria 24. 
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COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO: martedì alle ore 18 
numone defla C F.C Relatore il com­
parto Teodoro Morga. presidente 
detta C F.C 

FESTE DELL'UNITA' - OGGI IL 
COMPAGNO LA TORRE A FIUMI-
CINO; s chiuda oggj afte 19 U festa 
ótS* zona Fiunwano-Maccarese con 
un corìnzio c o n i compagno Pio La 
Torre, dela Segreteria nazionale del 
Partito 

OGGI IL COMPAGNO MORELLI 
A OSTIA CENTRO: » cNude oggi 
•He 19 con un dibattito tuRe Giunte 
con i compagno Sandro More», se­
gretario de*» Federazione e membro 
del C C ; MONTI CELIO alle 18 30 
dibattito con i compagni Franca Pn-
aco delta C.C.C.. W. Vertron» e Vitto­
ria Calzolari: TORVAIANlCA: ale 20 
comizio di chiusura con i compagno 
Gtorgtt Frego**: CASTElVERDE: alle 
20.30 comizio di chiusura con il com­
pagno Angwk) Marroni: MONTER-
PORZIO: afl* 18.30 comizio di chiu­
sura con il compagno Mano Pochetti. 
Continua la festa di CIVITAVECCHIA. 
CINECITTÀ': si chiude oggi alle 19 la 
Festa dell'Uniti con un comizio cu 
partecipano i compagno Luca Pavolt-
« del C.C. e la compagna Lidia Mena-
paca deRa Seywtt» 
P0UP. 

Feste Liana: S. Andrea ore 21 co­
mizio (Cesare Fredduz»): Isola Uri-
Borgo Nuovo ore 21 comzo (Spazia­
mi. Atma ore 11 comizio (Vacca). 

LATINA 
Programma festival Unita: si con­

clude oggi a Latina il festival Provwi-
ciale de r Unità; alle ore 20 manrfesta-
none di chiusura col compegno Lucia­
no Barca della drezione del Partito. 
Ale 21.30 Gran Batto Popolare con 
l'Orchestra Giordano. 

VITERBO 
Feste Uniti: Comizi. Barbarano 

Romano ore 16 (Omarrai: Ronogho-
ne ade 19 (Bagnato). Septcoano ale 
19.30 (Nardnl; Corchino afte 19 
(Barbavi): Pesoa Romana aRe 18.30 
dibattito (Gmebri. Vanesi. Daga). 

ORTE • AB» 22 manifestazione 
par la ricostituzione della giunta w si­
nistra (F. Corona. U. Sposetti). 

DOMANI 
COMITATO REGIONALE 

È convocata par domani alle 16 
c/o 1 C. Regionale la nunion» dal 
Gruppo Regionale. 

E convocata per domani ade 17 
c/o I C. Regionale la riunione dela 
Formazion* Proftuionete (O. M*na-
nv Montino). 

Ignota l'identità della vittima lasciata a bordo di una «Renault» in una strada di campagna 

Mistero a Valmontone: in un'auto 
un cadavere bruciato e irriconoscibile 
Non si sa nemmeno se è il cadavere di un uomo o di una donna - Pochissimi per ora gli elementi in mano agli investigatori - Si tratta 
forse di una resa di conti - Si fa anche l'ipotesi che potrebbe trattarsi di un ostaggio in mano aìr«anonima» sequestri 

Mistero a Valmontone. Un 
cadavere carbonizzato è sta­
to trovato ieri mattina in 
una stradina di campagna 
alla periferia della cittadina, 
a una quarantina di chilo* 
metri da Roma. I resti carbo­
nizzati erano a bordo di una 
«Renault 20» e non si cono­
sce, per ora, né l'identità del­
la vittima né se si tratta di 
un uomo o di una donna. I 
pochi oggetti personali tro­
vati accanto al cadavere, non 
hanno permesso di scoprire 
niente. 

I carabinieri sono arrivati 
quando la «Renault» era an­
cora in fiamme. È stato pro­
prio il fumo a richiamare, 
verso le 9 di ieri mattina, l'at­
tenzione degli abitanti della 
zona, una campagna poco a-
bitata. v ? 

In via Pedemonte, una 
strada che si inerpica su una 
collina alla periferia di Val-
montone, c'era l'auto, com­
pletamente distrutta dalle 
fiamme. Qualcuno deve a-
verla cosparsa di benzina e 
poi le ha dato fuoco. Il corpo 
era sul sedile accanto al po­
sto di guida, completamente 
sfigurato e irriconoscibile. 

Si tratta, senza alcun dub­
bio, di un feroce delitto, rea­

lizzato da persone decise a 
tutto ma desiderose soprat­
tutto di non fare conoscere 
l'identità della vittima. Il ca­
davere è stato trovato sul se­
dile, con una gamba che 
sporgeva fuori della automo­
bile. Sotto al sedile della «Re­
nault 20» c'era anche una pi­
stola, la stessa, probabil­
mente che è servita per ucci­
derlo. 

Le indagini, scattate im­
mediatamente dopo la ma­
cabra scoperta, non hanno 
fornito per ora alcun chiari­
mento. Carabinieri, squadra 
mobile e medico legale si so­
no dati da fare per tutta la 
giornata di ieri per cercare di 
cavare qualcosa dai pochi e-
lementl raccolti, gli scarni, 
anonimi oggetti rinvenuti. 

Ma gli investigatori hanno 
dovuto fare i conti anche con 
la giornata prefestiva di ieri, 
e quella festiva di oggi. Sono 
chiusi uffici e enti pubblici e 
i carabinieri non hanno po­
tuto svolgere tempestiva­
mente i normali accerta­
menti. Per esempio, per sco­
prire la provenienza della 
«Renault» è indispensabile 
parlare direttamente con la 
casa costruttrice di auto e, 
attraverso il numero di te­

laio, ricostruire il viaggio 
dell'auto, i suoi acquirenti, 
dov'è stata portata e così via. 
La targa della «Renault» in 
cui è stato trovato ieri 11 ca­
davere è Infatti completa­
mente andata distrutta. Ma 
la Renault di Parigi ieri era 
chiusa e non è stato possibile 
appurare niente per questa 
via. Anche la sede romana 
della «Renault» d'altronde, 
attraverso la quale pure si 
poteva tentare di sapere 
qualcosa di più sull'auto è 
chiusa per il week-end. 

Non c'è molto altro utile a 
far identificare la vittima. 
Oli è stata trovata addosso 
una banalissima fede matri­
moniale, come ce ne sono 
tante e un orologio, anche 
questo dei più comuni. C'e­
rano poi un paio di scarpe se­
midistrutte, con un tacco 
piuttosto alto, che hanno 
fatto sospettare che si tratti 
di una donna, ma è troppo 
poco per affermarlo con cer­
tezza. 

Di certo si sa che la vittima 
era di corporatura esile, di 
statura e taglia piuttosto 
piccole. Si tratta forse di un 
giovane, se non di una don­
na. 

La dentatura della perso­

na uccisa a Valmontone è 
praticamente perfetta. Non 
c'è né una protesi, né una 
piombatura, né alcun dente 
mancante o guasto. La den­
tatura in casi analoghi, è ser­
vita a identificare le vittime. 
Secondo gli investigatori 
non è un caso che gli assassi­
ni abbiano fatto ritrovare il 
cadavere di sabato mattina. 
Sapevano che, almeno per 
un paio di giorni avrebbero 
ritardato l'identificazione 
della vittima. 

Alcuni particolari — dico­
no i carabinieri - ci fanno 
pensare che si tratti di un re­
golamento di conti. Ma se è 
questa la pista giusta, si può 
senz'altro affermare che si 
tratta di una vendetta ese­
guita da veri professionisti, 
ad alto livello; un affare fra 
boss, insomma. 

Ci sono però altre piste da 
battere. L'ucciso di Valmon­
tone potrebbe essere uno dei 
tre rapiti In mano attual­
mente all'anonima. Gli o-
staggi prigionieri dei rapito­
ri sono tre: Mirta Corsetti, la 
tredicenne figlia del padrone 
dei ristoranti, Giovanni Pa-
lombinl, re del caffè, Marcel­
lo Molinari, creatore della 
sambuca. 
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Le indagini dei carabinieri confermano gli stretti legami tra malavita locale e 'ndrangheta 

«Retato» per ritrovare Mirta Corsetti 
Dentro finiscono romani e calabresi 

- La pista dell'«Anonlma se­
questri» porta ancora in Ca­
labria, partendo come al so­
lito da Roma. È nella capita­
le che avvengono i rapimenti 
più clamorosi, ed è poi al sud 
che r«Organizzazione» si oc­
cupa di quasi tutto il resto, 
dalla segregazione alla ri­
scossione, al riciclaggio dei 
soldi. 

L'ennesima conferma . è 
venuta dalle indagini dei ca­
rabinieri sul sequestro della 
giovane Mirta Corsetti. Nella 
rete è finito un «riciclatore* 
di Gioia Tauro, Domenico 
Romeo, che girava coi soldi 
«sporchi» di ben due seque­
stri, quello dell'industriale di 
Monterotondo Ercole Bian­
chi e del dirigente d'azienda 
Marcello Dallarira, avvenu­
to a Milano. I carabinieri del 
nucleo operativo di Roma — 
come al solito — non si sbi­
lanciano molto di più. Ma è 
indicativa la base di parten­
za dell'operazione, giunta fi­
no in Calabria, e cioè la ricer­
ca della prigione di Mirta 
Corsetti, scomparsa nove 
giorni fa dalla sua abitazione 
sul litorale di Torvajanica. 

La «retata» ha portato a sei 
arresti. Con un rastrella­
mento a tappeto nella zona 
dei Castelli romani — dove 
evidentemente si pensa pos­
sano esserci tracce impor­
tanti — tre «fratelli terribili», 
tutti boss della famigerata 
malavita di Centocelle, sono 
stati incastrati, per il mo­
mento, in base ai reati di ri­
cettazione aggravata, spac­
cio di droga ed associazione 
a delinquere. Le perquisizio­

ni in casa di Franco, Vincen­
zo e Guerrino Strippoli, e in 
quella del loro amico Massi­
mo Speranza hanno permes­
so di ritrovare moltissima 
refurtiva, eroina e cocaina. 
Ma non era questo probabil­
mente l'obiettivo degli inqui­
renti. 

Evidentemente i tre fratel­
li avevano ben altri interessi 
nel circuito dei sequestri per 
essere sotto il tiro della ma­
gistratura. I fratelli Strippoli 
avevano allargato ultima­
mente il loro «giro», ed anche 
il tipo di refurtiva che na­
scondevano in casa dimo­
strerebbe il loro ruolo di pri­
mo piano nella «mala» roma­
na. Molta argenteria — in­
fatti — proveniva da due ra­
pine avvenute in due giorni 
diversi — il primo e l'undici 

luglio — ai danni dell'amba­
sciata del Portogallo. I «col­
pi» avrebbero fruttato bene 
ai rapinatori, come hanno 
ammesso i diplomatici deli' 
ambasciata che si sono reca­
ti a riconoscere la refurtiva. 

La storia di questi tre fra­
telli è simile a quella dell'al­
tra potente famiglia della 
malavita romana, il clan 
Scarpetti, coinvolto nel giro 
dell'Anonima sequestri ed in 
ottimi - rapporti con la 
'ndrangheta calabrese. Non 
si conoscono, nelle imputa­
zioni avanzate dal magistra­
to Maria Cordova, i legami 
tra i fratelli Strippoli e l'uo­
mo arrestato a Gioia Tauro, 
Domenico Romeo, ma non si 
esclude che si possa arrivare 
ad altri anelli della catena 

che unisce ormai tanto sal­
damente Roma e Calabria. 

C e poi un altro arresto du­
rante la «retata» dei carabi­
nieri, anche questo riferito al 
gran - calderone del-
1*«Anonima». Si tratta di un 
certo Marcello De Folchi, 
scappato dal soggiorno ob­
bligato di Palazzolo sul Se­
rio. Ma non se ne sa nulla di 
più. 

• VOLEVA fare un po' di tiro 
a segno con un fucile a aria 
compressa, ma è finito in ga­
lera. La disavventura è capi­
tata a un ragazzo di 16 anni, 
C. F. probabilmente ignaro 
della legge che vieta anche 
l'uso del fucile a piombini. 
L'episodio è avvenuto ieri 
pomeriggio in un prato al 
Tonino. 

I carabinièri sgombrano a forza 
una fabbrica chimica presidiata 

A Guidonia i carabinieri sono intervenuti per 
sgomberare una fabbrica presidiata dai lavora­
tori. L'episodio, gravissimo, è avvenuto alla 
«Clipper Sirt» una azienda con ventotto dipen­
denti Qualche giorno fa la direzione aveva de­
ciso di licenziare tre lavoratrici, tra cui la dele­
gata sindacale. Le motivazioni erano davvero 
provocatorie: secondo la ditta, tenere in fabbri­
ca personale femminile è sconveniente, perché 
le donne spesso si assentano, hanno diritto alla 
maternità e via dicendo. Ovviamente la risposta 

dei dipendenti non si è fatta attendere. Prima 
hanno chiesto l'intervento della Regione e del­
l'amministrazione comunale di Guidonia, poi 
hanno presentato una controproposta che mira­
va a ridurre gli sprechi e a aumentare la pro­
duttività. Tutto inutile. La Clipper Sirt si è ri­
fiutata anche solo di discutere. A questo punto i 
dipendenti hanno deciso di presidiare lo stabili­
mento. E ieri la direzione ha fatto intervenire i 
carabinieri. Resta solo da denunciare l'inspte-
gabile «solerzia-dei comando della zona, che 
senza neanche discutere con gli operai ha usato 
la forza per cacciarli. 

Le domande 
per i corsi 

di formazione 
professionale 
Tra le iniziative della Re­

gione, di particolare interesse 
è stata in questi anni quella dei 
corsi di formazione professio­
nale promossa dall'assessorato 
alla Cultura. Svolti in collabo­
razione con il sindacato, i corsi 
sono destinati ai giovani che 
vogliono imparare un mestie-
re,*e comprendono cicli di le­
zioni teorico-pratiche'che du­
rano dai sei mesi ai tre anni. 
Le domande per insegnare in 
questi corsi, o per svolgervi 
un'attività di tipo amministra­
tivo, sono state esaminate dal­
la Regione, che le ha classifi­
cate. 

Chi è interessato, può con­
sultare gli elenchi affissi pres­
so la sede dell'assessorato, in 
via Maria Adelaide 14, per 
quello che riguarda la provin­
cia di Roma. Per le altre pro­
vince, gli elenchi si possono 
trovare nei centri di formazio­
ne professionale di Frosinone, 
Latina e Viterbo; per chi abita 
a Rieti, invece, nella locale se­
de dell'ufficio provinciale del 
Lavoro. 
' Per eventuali correzioni, si 

possono avanzare richieste en­
tro 30 giorni. 

Piano della 
Prefettura 
per l'esodo 
di agosto 

Durante il mese di agosto la 
polizia «interverrà con fer­
mezza» e «prò wederà con par­
ticolare rigore ed immediatez­
za al ritiro delle patenti», verso 
chi commetterà infrazioni. L* 
avvertimento è contenuto in 
un appello agli automobilisti 
lanciato dal Prefetto, nella 
presentazione di un vasto pia­
no messo a puntò dalle forze 
dell'ordine per attenuare, e 
prevenire, i rischi che il gran­
de esodo estivo comporta. ' 

Le misure adottate sono sca­
turite da una riunione del co­
mitato provinciale per l'ordi­
ne e la sicurezza pubblica di 
Roma, un organismo istituito 
nell'ambito della recente ri­
forma della polizia, che lavora 
in collaborazione con gli enti 
locali. Alle forze di polizia 
stradale e carabinieri, si af­
fiancherà, come negli anni 
passati, l'opera della Guardia 
di Finanza e del gruppo di vo­
lo di Pratica di Mare della po­
lizia. L'ACI e la CRI saranno 
impiegati in particolari servizi 
di pronto intervento e di isti­
tuzione di percorsi alternativi 
in caso di incidenti. 

/l'elle università si è aperta, 
con l'inizio del processo di spe­
rimentazione dipartimentale 
teso al rinnovamento della ri­
cerca e della didattica, una fa­
se che vede la riapertura di un 
dibattito culturale ed ideale al­
l'interno del mondo accademi­
co, dopo un lungo periodo di 
stasi e di quasi ineluttabile 
rassegnamento. 

I problemi da affrontare so­
no complessi e di non facile so­
luzione, ma abbastanza netta 
è, da parte delle forze univer­
sitarie, la volontà di risponde­
re positivamente alla sfida in 
atto. Ancora più alta la sfida, 
quando si tratta di costruire 
una nuova università tanto 
più quando questa viene ad 
inserirsi in una struttura 
complessa per cui è parte di un 
sistema regionale universita­
rio e nello stesso tempo insiste 
su un'area metropolitana in 
cui già esiste l'Ateneo più af­
follato del mondo. 

In questo senso l'istituzione 
e la costruzione dell'università 
di Tor Vergata rappresenta in 
ogni senso una scommessa, 
non solo culturale, e gli sforzi 
per vincere questa scommessa 
hanno visto emblematicamen­
te coinvolte forze interne ed e-
sterne al mondo universitario: 
non è un caso che il Comune 
abbia superato tutte le diffi­
coltà relative al piano urbani­
stico che comporta l'insedia-

Solo uno spirito di collaborazione può far superare le difficoltà 

Come vincere la scommessa 
della seconda università 
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mento della nuova Università. 
Recentemente, poi, si è pro­

ceduto al primo atto necessa­
rio all'attivazione dei corsi con 
i «passaggi», previsti dalla leg- ' 

e istitutiva dell'università di 
or Vergata, dei docenti e de- ' 

gli assistenti ordinari dalla 
prima aUa seconda università 
di Roma e bisogna rilevare che 
anche in questa fase si è e-
spressa la volontà di molti do­
centi di dare un contributo, 
spesso con sacrifici personali, 
a questo processo di rinnova­
mento tanto più necessario nel 
momento in cui si vanno a co­
struire strutture nuove. ' 

Tanto più meraviglia che, 
quasi ad interrompere questo 
clima di aperture ai partecipa­
zione e collaborazione che si 
era instauralo tra te forre ac­
cademiche, f Comitati ordina­
tori abbiano deciso l'attivazio­
ne di una serie di insegnamen­
ti e di dar luogo affa procedura 
per la loro copertura, per tra-

sferimento, da parte di docenti 
provenienti da altre universi­
tà italiane, con il ritorno ad 
una logica tutta interna alle 
forze accademiche che sem­
brava ormai superata, e al di 
fuori di ogni confronto più 
ampio e di una pur necessaria 
program mozione. 

Questa operazione è puniti­
va innanzitutto per quelle for­
ze accademiche che hanno ri­
sposto con slancio alla chia­
mata per l'edificazione della 
nuova università, escludendo­
le proprio da quello che è il pri­
mo atto di fondazione delle 
nuove strutture e ponendole 
di fronte al fatto compiuto. Ciò 
non esalta ma mortifica la 
tanto invocata autonomia u-
niversitaria. 

Se questo è l'elemento so­
stanziale del ragionamento, 
formalmente, ed a buon dirit­
to, si pud sostenere che, per 
quanto riguarda la decorren­
za, la normativa relativa ai 
trasferimenti (per cui vale l'i­

nizio dell'anno accademico) 
non è applicabile in via analo­
gica ai passaggi. La «ratio» del­
la normativa sui trasferimen­
ti è infatti rappresentata dalla 
compiutezza e continuità 
dell'attività didattica e non è 
quindi riferibile ai passaggi in 
un ateneo come quello di Tor 
Vergata, non ancora funzio­
nante. Ciò significo allora che 
i passaggi decorrono ex nunc e 
dì conseguenza essi già com­
porterebbero lo scioglimento 
dei Comitati ordinatori ì quali 
invece continuano ad agire 
impropriamente nelle more 
dei decreto di registrazione dei 
passaggi. 

Ni è accettabile che durante 
i mesi estivi ed entro il primo 
novembre i comitati ordinato­
ri ed il comitato tecnico ammi­
nistrativo definiscano l'asset­
to dipartimentale dell'ateneo 
di Tor Vergata, che dev'essere 
invece il risultato di un ampio 
cotnoolgimento dei docenti 
chiamati a i volgere effettivm-

mente le attività di ricerca e di 
insegnamento in questa Uni­
versità. 

Del resto lo stesso decreto 
ministeriale per i passaggi, 
lungamente atteso, si è rivela­
to molto restrittivo per le pos­
sibilità effettive di passaggio e 
soprattutto per i tempi di at­
tuazione, che si sono di fatto 
ridotti a pochi giorni, limitan­
do così sul nascere scelte che 
potevano essere ancor più si­
gnificative nel numero e nella 
qualità. 

Per questo è opportuno sol­
lecitare un ripensamento da 
parte dei comitati ordinatori 
di Tor Vergata con un ritorno 
ad uno spirito di confronto a-
perto e di collaborazione, il so­
lo che pud ottenere l'unità de­
gli sforzi in questa complessa 
e difficile fase, ed avviare nel 
modo migtiore la costruzione 
del nuovo insediamento uni­
versitario. 

Ma soprattutto è necessario 
sollecitare il ministro della P.I. 
perchè intervenga in unm que­
stione che per le sue carette ri-
sttche assume rilevanza nétto-, 
naie, perchè non si creino in 
questo momento spaccature 
nel mondo accademico e per- ] 
che vengano garantiti t legit­
timi interessi «Ji tutte le parti 
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Gli Amati non 
sentono ragioni 

e vogliono 
i licenziamenti 
a tutti i costi 
Lascia sempre più perplessi 

l'atteggiamento del rappre­
sentante degli Amati, nella 
trattativa tra lavoratori ed a-
zienda di distribuzione cine­
matografica sui 40 licenzia­
menti annunciati. Venerdì 
scorso infatti, di fronte alle 
proposte sindacali, che si av­
valgono della collaborazione 
dell'assessorato all'industria 
regionale, disposto ad erogare 
ali azienda una cifra per U ri­
strutturazione di alcune sale, 
Carlo Falsetti, il «ticenxiato-
re», ha detto che il circuito ha 
l'acqua alla gola, e non può af­
frontare soluzioni a lungo ter-

Tutta quest'acqua, ai lavora­
tori-pero non risulta, e sono 
perciò deternùzuktind opporsi 
ai licenziamenti ed allo tonent-
bramentodeì circuito, l ì pre­
visto anche, tra non molto, un 
incontro con l'asnrasara*» al 
lavoro e quello aUa cultura del 
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